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Il welfare aziendale:  

indagine sulla percezione e sulle esigenze 

delle aziende della provincia di Roma 

  

Survey Summary -  29/11/2018 
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Verificare quanto siano chiari e noti i benefici derivanti 

dalla norma sul welfare aziendale. 

 

Definire l’interesse e l’intenzione delle aziende all’utilizzo 

dei servizi di welfare 

 

Verificare la percezione dei servizi di welfare e l’attuale 

utilizzo da parte dell’apparato produttivo.  

 

Verificare il numero di aziende che hanno in atto un piani 

di welfare e le modalità di attuazione. 

  

Identificare i punti di forza ed i punti di debolezza che 
promuovono o frenano l’adozione di servizi di welfare 
aziendale. 
 
Definire le esigenze delle imprese in termini di servizi di 
welfare e di procedure di attuazione. 
 
Chiarire la propensione all’utilizzo dei servizi di welfare e 
le condizioni necessarie per l’attivazione.  

Gli obiettivi della ricerca 

Lo stato dell’arte  

Le prospettive 

Le esigenze 01 02 

03 
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I temi di indagine 

Conoscenza e diffusione del Welfare aziendale 

Atteggiamenti, percezioni e comportamenti delle aziende che 

HANNO introdotto il welfare aziendale 

Atteggiamenti, percezioni e comportamenti delle aziende che NON  

HANNO introdotto il welfare aziendale 

Profilazione delle aziende e caratteristiche del welfare 

aziendale "ideale" 

Metodologia 

• 5 Interviste in profondità a responsabili 

delle risorse umane aziendali per 

individuare e mettere a punto i temi del 

questionario estensivo e verificare le best 

practice delle politiche di welfare aziendale 

 

• 150 Interviste personali a responsabili 

aziendali nella Provincia di Roma 

attraverso questionario strutturato 
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PRINCIPALI RISULTATI  

DELLA RICERCA 
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Alcune considerazioni 

generali • La ricerca ricostruisce le dinamiche in atto e lo stato «concreto» del settore nella provincia di 

Roma mettendone in luce opportunità e limiti che restituiscono un quadro realistico rispetto ad 

alcune previsioni piuttosto «enfatiche» degli ultimi anni e qualche indicazione circa il percorso 

di crescita del settore il cui valore stimato in servizi e prestazioni è di circa 21 mld. euro. 

 

 

• Dall’analisi emergono molti aspetti confortanti circa il futuro del settore ma anche elementi 

contraddittori che indicano aspetti che, se affrontati rapidamente ed efficacemente possono 

consentire il decollo reale dell’offerta di servizi di welfare aziendale che non può prescindere 

da: 

 

• Una intensificazione dei flussi informativi 

 

• La capacità di mettere in campo una offerta ampia ed articolata di servizi e prestazioni 

 

• Facilitare la personalizzazione del «pacchetto» di servizi 

 

• Attivare processi riaggregativi in senso orizzontale (attività produttiva/dimensione aziendale) o 

verticale (territorio/specializzazione di servizio) 
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Il quadro generale del Welfare aziendale nel 

Lazio 
TOTALE CAMPIONE 100% 

Dichiarano di non 
conoscere Welfare 

aziendale (40%) 

Non hanno introdotto 
Welfare aziendale 38% 

Hanno introdotto Welfare 
aziendale 2% 

Sono a conoscenza del 
Welfare aziendale (60%) 

Conoscono in maniera 
approfondita (31%) 

Hanno introdotto welfare 
aziendale  

( 24%) 

Non hanno introdotto 
welfare (7%) 

Conoscono  solo 
approssimativamente 

(29%) 

Hanno introdotto Welfare 
aziendale (14%) 

Non hanno introdotto il 
Welfare aziendale 

(15%) 
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CONOSCENZA ED UTILIZZO 
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Conoscenza del Welfare aziendale 

[NOME CATEGORIA] 

[PERCENTUALE] 

[NOME CATEGORIA] 

[PERCENTUALE] 

Totale campione 

64,7% 

51,4% 

50,0% 

68,8% 

50,0% 

55,3% 

75,0% 

35,3% 

48,6% 

50,0% 

31,3% 

50,0% 

44,7% 

25,0% 

Attività manifatturiere

Commercio

Costruzioni

Servizi

Trasporto e magazzinaggio

Da 10 a 49 addetti

Più di 50 addetti

Distribuzione per caratteristiche delle imprese 

Sì No
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Diffusione del Welfare aziendale 

9% 6% 
11% 9% 

13% 
5% 

19% 

13% 
24% 

6% 

19% 13% 

11% 

19% 
17% 

6% 

6% 

17% 

27% 

19% 

16% 

22% 

61% 
65% 

77% 
83% 

45% 

56% 

68% 

39% 

Totale Attività

manifatturiere

Commercio Costruzioni Servizi Trasporto e

magazzinaggio

Da 10 a 49

addetti

Più di 50 addetti

Meno di un anno Da 1 a 3 anni Più di 3 anni Non utilizzano
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LE AZIENDE CHE HANNO ATTIVATO 

INIZIATIVE DI WA 
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Motivazioni alla base 

dell’introduzione 

76,3% 

32,2% 

13,6% 

10,2% 

5,1% 

5,1% 

3,4% 

8,5% 

10,2% 

Per migliorare il clima aziendale e la soddisfazione dei lavoratori nei confronti 

dell’impresa 

Come strategia di miglioramento della performance

Per ridurre l’assenteismo 

Per usufruire di vantaggi fiscali

Per contenere il costo del lavoro

Per sviluppare la quota di lavoro femminile in azienda

E’ una tradizione della nostra impresa 

Nessuna motivazione in particolare

Altro

BASE: LE AZIENDE CHE HANNO INTRODOTTO WELFARE AZIENDALE  

(N. 59 – 39,3% del totale campione) 
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Il mix di servizi 

BASE: LE AZIENDE CHE HANNO INTRODOTTO WELFARE AZIENDALE  

(N. 59 – 39,3% del totale campione) 

6,8% 

1,7% 

3,4% 

3,4% 

10,2% 

11,9% 

13,6% 

13,6% 

13,6% 

23,7% 

25,4% 

27,1% 

32,2% 

44,1% 

64,4% 

66,1% 

Altro

Campus estivi

Convenzioni con asili, scuole

Asilo nido aziendale

Benefit per lo studio dei figli (borse di studio,…] 

Permesso di paternità

Smart working (compreso telelavoro)

Permessi per assistenza a famigliari

Voucher Carrello della spesa

Permessi retribuiti per malattie dei figli

Orari flessibili, part time ecc

Polizze assicurative

Convenzioni per i trasporti

Convenzioni e agevolazioni al consumo

Assistenza sanitaria

Mensa aziendale / buoni pasto



S
u

r
v

e
y

   /
   S

u
m

m
a

r
y

 
1 3  

I fornitori di servizi  

di welfare 

  

BASE: LE AZIENDE CHE HANNO INTRODOTTO WELFARE AZIENDALE  

(N. 59 – 39,3% del totale campione) 

3,4% 3,4% 3,4% 

10,2% 

18,6% 

42,4% 

49,2% 

AltroAccordo di rete con

altre aziende

Portale propostoci da

un'Associazione di

categoria

Un provider di serviziConsulenti esterni a

supporto della

Direzione HR

Accordi con singoli

fornitori

Tutto gestito

internamente
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Difficoltà incontrate 

BASE: LE AZIENDE CHE HANNO INTRODOTTO WELFARE AZIENDALE  

(N. 59 – 39,3% del totale campione) 

6,8% 

1,7% 

1,7% 

1,7% 

3,4% 

3,4% 

3,4% 

3,4% 

3,4% 

3,4% 

78,0% 

Non saprei

Difficoltà di comunicazione

Diffidenza iniziale da parte dei lavoratori

Scarsa informazione sul servizio

Scelta dei servizi per accontentare tutti

Per l'attivazione

Difficoltà di comprensione degli ambiti

Individuazione di un partner adatto alle nostre esigenze

Costi

Difficoltà di tipo tecnologico per l'avvio della piattaforma

Nessuna in particolare
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Sviluppi futuri 

BASE: LE AZIENDE CHE HANNO INTRODOTTO WELFARE AZIENDALE  

(N. 59 – 39,3% del totale campione) 

  
D A  1 0  A  4 9  

A D D E T T I  

P I Ù  D I  5 0  
A D D E T T I  

A S S I S T E N Z A  A L L A  P E R S O N A  E D  
A L  S U P P O R T O  P R A T I C O  D E L L A  

V I T A  F A M I L I A R E  

1 3 , 5 %  4 5 , 5 %  

C O N V E N Z I O N I  P E R  P E R M E T T E R E  
A I  D I P E N D E N T I  R I S P A R M I  

T R A M I T E  L ’ A C Q U I S T O  D I  B E N I  E  
S E R V I Z I  A  P R E Z Z I  A G E V O L A T I  

2 9 , 7 %  4 0 , 9 %  

S O L U Z I O N I  P E R  M I G L I O R A R E  L A  
M O B I L I T À  D A  E  V E R S O  I L  P O S T O  

D I  L A V O R O  

2 4 , 3 %  1 8 , 2 %  

S E R V I Z I  D E D I C A T I  A L  T E M P O  
L I B E R O  E  A L L A  C U L T U R A  

2 , 7 %  1 3 , 6 %  

S E R V I Z I  P E R  L ’ I N F A N Z I A  E  
L ’ I S T R U Z I O N E  

2 7 , 0 %  2 2 , 7 %  

S E R V I Z I  D I  S A N I T À  
I N T E G R A T I V A  E  P R E V I D E N Z A  

C O M P L E M E N T A R E  

2 7 , 0 %  1 3 , 6 %  

N E S S U N O  3 7 , 8 %  2 7 , 3 %  

A L T R O  0 , 0 %  1 8 , 2 %  

33,9% 

6,8% 6,8% 

22,0% 22,0% 

25,4% 25,4% 

33,9% 

NessunoServizi dedicati al

tempo libero e alla

cultura

AltroSoluzioni per

migliorare la mobilità

da e verso il posto di

lavoro

Servizi di sanità

integrativa e

previdenza

complementare

Assistenza alla

persona ed al

supporto pratico

della vita familiare

Servizi per l’infanzia e 

l’istruzione 

Convenzioni per 

permettere ai 

dipendenti risparmi 

tramite l’acquisto di 

beni e servizi a prezzi 

agevolati 
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Nuovi servizi 

BASE: LE AZIENDE CHE HANNO INTRODOTTO WELFARE AZIENDALE  

(N. 59 – 39,3% del totale campione) 

54,2% 

8,5% 

11,9% 

11,9% 

11,9% 

16,9% 

16,9% 

28,8% 

Nessuno

Assistenza agli anziani

Assistenza ai disabili

Campus estivi per i figli dei dipendenti

Attività ricreative e di aggregazione per bambini (ludoteche, corsi musicali ecc.)

Rimborsi ai dipendenti per spese di trasporto

Voucher di accesso a servizi formativi

Servizi di assistenza sanitaria integrativa
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LE AZIENDE CHE NON HANNO 

ATTIVATO INIZIATIVE DI WA 
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Motivi per cui non è stato introdotto il 

welfare aziendale 

BASE: LE AZIENDE CHE HANNO INTRODOTTO WELFARE AZIENDALE  

( N. 91 – 60,7% del totale campione) 

Assenza di interesse da 

parte dei lavoratori/dei 

loro rappresentanti 

10% 

Mancanza di interesse da 

parte dell’azienda 

54% 

Costi economici ed 

organizzativi troppo elevati 

11% 

Altro 

25% 
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Opportunità di introduzione 

BASE: LE AZIENDE CHE HANNO INTRODOTTO WELFARE AZIENDALE  

( N. 91 – 60,7% del totale campione) 

Sì, ci stiamo 

già 

lavorando 

2% 

Sì, abbiamo 

intenzione di 

lavorarci nei 

prossimi mesi 

10% 

No, non ci 

abbiamo ancora 

pensato ma 

potrebbe essere 

una buona idea 

30% 

No, non ci 

abbiamo pensato 

e non credo ci 

penseremo nei 

prossimi mesi 

58% 

51,6% 

23,1% 

14,3% 

12,1% 

3,3% 3,3% 

28,6% 

Convenzioni per permettere ai 

dipendenti risparmi tramite 

l’acquisto di beni e servizi a 

prezzi agevolati 

Servizi di sanità integrativa e

previdenza complementare

Soluzioni per migliorare la

mobilità da e verso il posto di

lavoro

Assistenza alla persona ed al

supporto pratico della vita

familiare

Servizi dedicati al tempo libero

e alla cultura
Servizi per l’infanzia e 

l’istruzione 

Nessuno



S
u

r
v

e
y

   /
   S

u
m

m
a

r
y

 
2 0  

Interesse verso 

specifici servizi 

Ore le elencherò alcuni servizi specifici di welfare 

aziendale. Quali - tra questi - ritiene sarebbe 

possibile attivare nei prossimi 6/12 mesi nella sua 

azienda? 

 

 

Come già emerso nella valutazione delle prospettive 

di sviluppo dei servizi di welfare tra le aziende che lo 

hanno adottato,  l'introduzione di sistemi di sanità 

integrativa è l'area che evidenzia maggiore appeal 

nel breve termine. 

 
 

BASE: LE AZIENDE CHE HANNO INTRODOTTO WELFARE AZIENDALE  

( N. 91 – 60,7% del totale campione) 

Fonte:  Indagine Focus Marketing 

36,3% 

14,3% 

7,7% 

4,4% 
3,3% 

53,8% 

Servizi di assistenza sanitaria

integrativa (rimborsi a fronte

di spese sanitarie

Rimborsi ai dipendenti per

spese di trasporto

(abbonamenti e pulmini

privati

Voucher di accesso a servizi

formativi (per se o per familiari

Attività ricreative e di

aggregazione per bambini

(ludoteche, corsi musicali

ecc.)

Campus estivi per i figli dei

dipendenti

Nessuno
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I CLUSTER DI MERCATO 
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UTILIZZATORI 

CONSOLIDATI (17%) 

 
Aziende che hanno introdotto il 

welfare aziendale da oltre tre anni  

Hanno spesso già introdotto servizi 

di mensa aziendale/buoni pasto. 

Hanno spesso sviluppato azioni di 

supporto all’introduzione del welfare 

aziendale  (nel 61% dei casi). 

Non hanno ancora maturato, come 

gli altri cluster, una scelta netta tra 

gestione interna ed esterna del 

processo. 

Hanno  una leggera  minore 

predisposizione allo sviluppo  di 

nuovi servizi  (50%) rispetto alle 

aziende "più recenti" 

UTILIZZATORI RECENTI 

(22%) 

 
Aziende che hanno introdotto il 

welfare aziendale da meno di tre 

anni .  

Più delle altre offrono servizi di 

assistenza sanitaria. 

Hanno sviluppato meno azioni di 

supporto all’introduzione del welfare 

aziendale . (48% dei casi) 

Non prevale un modello di gestione 

interno o esterno. 

Hanno una maggiore 

predisposizione all'ampliamento ed 

all’introduzione di nuovi servizi 

(59%). 

IN PROCINTO DI 

UTILIZZARE (7%) 

 
Sono prevalenti tra le imprese più 

grandi appartenenti ai settori dei 

servizi e della logistica. 

La motivazione prevalente alla 

mancata introduzione è lo scarso 

interesse che fin qui ha 

caratterizzato l'azienda. 

Sono prevalentemente interessati  

allo sviluppo di convenzioni per 

sconti e agevolazioni al consumo 

(90%) e pensano, nella metà dei 

casi, di introdurre a breve servizi di 

sanità integrativa. 
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POSSIBILISTI  

(18%) 

 
Sono soprattutto piccole imprese 

appartenenti ai settori dei servizi. 

La motivazione più citata  per la 

mancata introduzione è lo scarso 

interesse da parte dell'azienda. 

Sono nel 48% dei casi interessati 

all'introduzione di servizi di sanità 

integrativa. 

REFRATTARI 

(35%) 

 
Si tratta soprattutto di  aziende 

piccole del settore del commercio e 

con una prevalenza di addetti 

maschi in azienda. 

Non sembrano neanche 

particolarmente interessati 

all'introduzione di servizi di sanità 

integrativa 

35% 

18% 

7% 

22% 

17% 

REFRATTARI POSSIBILISTI

IN PROCINTO DI DIVENTARLO UTILIZZATRI RECENTI

UTILIZZATORI CONSOLIDATI
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Sintesi conclusiva 

 

• Il "prodotto" Welfare aziendale è nella fase di introduzione del suo ciclo di vita. 

 

• Le sue caratteristiche (in particolare relativamente alle facilitazioni di natura fiscale)  sono ancora poco 

conosciute. 

 

• Emerge un gap di con conoscenza che dovrebbe essere colmato affinchè si possano realizzare a pieno le 

potenzialità di sviluppo. 

 

•  Le potenzialità di sviluppo sono connesse sia all'ampliamento dei servizi da parte delle aziende che hanno già 

introdotto programmi di welfare aziendale, sia nell’avvio di nuovi piani di welfare. 

 

• Quasi la metà delle aziende che non hanno ancora attivato un percorso di introduzione del welfare aziendale si 

dichiara almeno possibilista rispetto all'ipotesi di una sua adozione. 

 

• Il welfare aziendale, pur presupponendo un sistema di servizi di più agevole fruizione da parte di aziende di 

medio-grande dimensione, può essere accolto e utilizzato anche da imprese di minore dimensione  che sempre 

più, negli ultimi tempi,  stanno sviluppando programmi e progetti per la sua introduzione. 

 

• Coerentemente alla struttura produttiva ed economica della provincia di Roma il settore che più di tutti presenta 

maggiori potenzialità di sviluppo per il welfare aziendale è quello dei servizi. 
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Sintesi conclusiva 

 

• La motivazione prevalente di adozione ed il beneficio maggiormente ricercato sono da ricondursi al 

miglioramento del clima aziendale  ma diverse aziende cominciano anche a percepire i vantaggi fiscali. 

 

• Quanto agli specifici servizi maggiormente diffusi e a maggiore potenzialità di sviluppo: 

 

• Mense aziendali e buoni pasto sono i benefit più diffusi (soprattutto tra le piccole imprese) assieme 

all'assistenza sanitaria integrativa (preponderante nelle imprese più grandi); 

• l'assistenza sanitaria integrativa è il servizio che più di tutti potrebbe sperimentare uno sviluppo a breve termine; 

• la possibilità di disporre di benefit e agevolazioni economiche per i consumi dei dipendenti costituisce l'altra 

area di principale interesse per le aziende. 

 

• Le aziende «consolidate» sono in misura maggiore di piccola dimensione, e offrono soprattutto servizi di mensa 

aziendale e/o buoni pasto, presentano discrete potenzialità di ampliamento dei servizi soprattutto in ambito 

sanitario; 

•  Le aziende «di recente acquisizione» sono in media aziende più grandi e offrono prevalentemente servizi di 

assistenza sanitaria integrativa; esprimono potenzialità di sviluppo maggiori rispetto alle "consolidate"; 

• Tra le aziende di maggiore dimensione appartenenti ai settori dei servizi  vi è una proporzione maggiore di  

clienti potenziali o possibilisti  e il servizio che riscuote il maggiore interesse a breve termine è l'assistenza 

sanitaria integrativa. 

 

• L'indicazione delle caratteristiche ideali di una offerta di servizi di welfare aziendale riguardano: efficienza e 

affidabilità del fornitore,  facilità di accesso al servizio, ampia gamma dei servizi offerti. 
 


